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OKIZZONTE BtJJO 

Siamó'allft paca? siamo alla guerra? 
Come di grida ovuoquo 'slamo alla guerra : 
ma'ohe guèrra? di tutte \é naiionl. Si 
potrebbe proprio ripeters '/' arma virum-
gUB cario. Tnlt' armi è il mondo. ' 

L'Inghilterra non ha ancora flutto 
di aggiuatarsi col Mahdi è sta Id'attBd-
r.iouo per maildare altro fórza o gi4 sta 
per bistìcohiarsi colla Knsaiii. Si aggiu­
steranno paclfloamoate.o verranno alle 
mani! E por l'Italia ohe'cosà arpensa 
dell'Inghilterra? Probabilmente di ab-
baudunarla a se stessa. S; allora t allora 
il pasticcio Manbinl si dovri digerire 
colla perdita ohi sa di quanti prodi 
soldati e chi sa di quanti milioni. A'ilrà 
l'Italia un piede nell'Egitto? Adagio; 
bisogna che a' abbia il permesso dalle 
altre potenze. 'Se non l'avrà? allora 
sarà un fiasco completo che incoronerà 
la politica del Depretia. . . . 

La' Francia di dice In trattative di 
pace colla China:- ma a buon còiito fa 
di gii una spedizióne in tutta fretto di 
dieci mila «omini o ne prepara dello 
altre per portare colà un contingente 
di cinquantamila. Questa i la pace? 
Adunque anche la Francia 'b in guerra. 
Con Russia, Inghilterra, Franòia, Italia 
solfeggiano di già orma virumque cono. 
La Spagna non à in gusrra : ma dorme 
SUI carboni roventi. Ha il -governo' una 
grande paura, e teme-da un giornd 
ali altro di essere avvilup'pnto in una 
rivoluzione. L'Austria aguzza le armi, 
e pensa ad estendersi e fa dèlia polidoa 
aggressiva mentre si mette sulla difen­
siva per nop essere presa'all'impensata 
da qualche annuncio poco gustoso della' 
Germania. 

Se ì- (j'nvorui iion sono in ĵ uv.., '..... 
sono poi in - guerra veramente nello 
Htrstto senso- della parola e diremo che 
) popoli sonò triinqùilli,-'s()ddisfatti della 
paco che godono ? Dio buono I escla-
miumo corno i frati. Sono soddisfatti, 
ma ora hanno- la dinamite per far sal­
tare in aria i monumenti più colossali, 
Dinamite a Londra, dinamite a Pietro­
burgo. Vi'sono'gli' internazionalisti'; i' 
socialisti, gli anarchici che rumoreggiano 
ed'ingrossano e-'sfuggono alle ricerche 
delle polizie ed'incutono terrore persino 
nelle'reggici Ecco là pade. In Italia poi 
non si sta malaccio secondo certa gènte 
che 80 la gode in panciolle: ma ecco 
die vi sono gli sciopori dei coiitadioi, 
dei riaaiuoli, degli ' operai'delle strade 
ferrate, 1' ogitaiione degli afdttavoli, la 
miseria che metta all'asta pubblica a 
beni'ficio degli' strozzini le piccole pro­
prietà. Se non fosse altro l'Italia messa 
a confronto con molte altra nazioni è 
la più fortunata di tutte perchè alla 
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e Traduzione dal Francese). 

I duo ijomiui' discesero pe'!""!*' scala 
del piccolo gabinetto, debolmenf̂ e rischia­
rata dalia lampada d'alabastro. Alla 
porta della biblioteca si trovarono nel- ' 
l'oscurila ; Cristiaho aprendo lina lan­
terna cieca di cui s'era munito, liè fece 
sortire luce sufSciente per guidare i lor 
passi. Traversarono in sil,eilzio la galla-
ria dei quadri, il vestibolo e salirono 
quindi la scala maggióre. Al veder pas­
sare fra t'ombra della notte quello due 
figure, che il riflesso della lanterna rèn­
deva colla sua volubilità più misteriose,, 
ognuno avrebbe involontariamente pre­
sentito qualche dra'iuma lugubre. Dante' 
seguendo Virgilio nelle vie arse della' 
città dolente non camminava calla.fronte 
più pallida e con pie più silenzioso di' 
Qerfaut' guidato ' dal suo 'ospite a tra­
verso 1 lunghi corridoi'del'castello, uè' 
minoro era' la precauzione di quest'ul­
timo nel precederlo.' Temendo che ogni 
piccolo rumore risvegliasse qualcuno dèi 
domestici, e che quella passeggiata not­
turna n'eccitasse la curiosità, tratteneva 
il respiro e guizzava coinè uri'onjbrà,' 
interrogando con inquietudine l'oscurità' 
dei Itioghi che percorreva. ' 

Senza' incontrare alcuno, ,?enza ohe 
nulla li avesse palesati, arrivarono fl-
nalmento «11'appartamento,del barone. 
Col aiingua freddo medesimo choavaa 
caratterizzata la sua condotta flao allora, 

giustizia giusta, e non giusta vi pensa 
Depretiii, alle finanza vi si pensa colla 
testa di Depretis, le inchieste 6 fieprotis 
che le combìDa, delle spedizioni coloniali 
è ' sempre Depretia che se ne incarica, 
ad assolvere certi arbitrii, a non darsi 
fastidio di certi arresti iilogali se ne 
preoccupa Doprotis,. fi sempre que­
st'uomo che metta avanti il carro prima 
dei buoi quando dice : — Questo piace 
a m e ' e basta. ' Quando, tutto va cosi 
bene perchè non si .dirà — aè piace a 
Depratis, piace anche a noi? Avanti 
adunque finché dura la cuccagna. 

Gli italiani ia Abissinia 

11 dott, Traversi,' partito.per l'Africa 
nel novembre decorso, costretto a sepa­
rarsi iu Massana dal suo compagno di 
viaggio caduta ammalato, ha continuato 
da solo il suo viaggio scientifico verso 
lô  Soioa. traversando l'Abiasinia, poiché 
la 'via più breve por l'Aussa è dlven-
**''"" ' '^-L"- 'dopo i j gjpjjgo di tata' impraticabile 
Bianchi, 

Da una lottora'indirizzata a un amico 
di qu'csto ardito e simpatico viaggia­
tore, in data B marzo, da, Margoiè, to­
gliamo alcuni 'brani. Dopo aver detto 
che ,da Mon-kullo per Aillte e Addi-fa-
elai arrivò felicemente ad Adua con 8 
servi abissini e 16 muli per il bagaglio, 
scrive : 

« Adua vista in distanza ti. fa l'eflielto 
di una cittadina pulita, regolare con 1 
cupolini delle case Iten fatti, con qualche 
albèrgo qua e là a, col suo torrente che 
lo scorre ai piedi; daiitro però è uno 
scarico d'immondizie, una maceria. Dal 
fango alla carogna si trova,por le scinde 
e per lè caae di tutto ; e forse Zola spi; 
sozzume di Adua. Il SO {asciai la capi­
tale del lligrè e. feci,alto a Dabbag,'a 
6 o'ró da Adita. Era di' yenerdi I l'miei 
sê y.i chiesero in massa di essere licen­
ziati e pagati, tanto per provarmi la ve­
rità del mio proverbio. Questo sciopero 
tu per me uu fulmino, a ciei sereno; 
in quel luogo desèrto, senz'altra anima 
viva che loro, confesso che mi trovai 
impensierito. Non feqi mostra però del 
mio sgonieutp e per.mézzo dello Scoano 
che pare.ini voglia bene e che Belata-
gablù' Oli dette per guida, feci inten­
derà' ohe. non avrei pagato veruno se 
non a mese finito...È poiché.easi-insi­
sterono riflutai nuovauieate aggiangondo 
che chi voleva i talleri andasse a pren­
derli, accennando alla mia valigia, e al 
mio revolver. Questo bastò per calmarli 
0 farli uscire dalla mia tenda ; nel frat­
tempo passa . un sojdato di Kqss-Alqla 
e consegno Una Ietterà 'pel suo gene­
rale. 

Cristiano ne richiuse con tutta cura lè 
porto, accese sul - caminetto un cande­
labro fornito- di candele, poi' si rivolse 
al suo camerata meno tranquillo di 
lui. ' . • ' , • '• 
' Nelle circostanze che domandano una 
decisione rapida, davanti a- quelle crisi 
rare ma solenni della Vita iu ' oui la 
più corta riflessione è un ritardo inop-
portunoi in cui là spontaneità dell'azione 
alvanta necessità^ imperiosa, gli uomini 
di spirito poetico hanno un singolare 
svantaggio : 'l'immaginazione cdai ener­
gica nelle .óre meditative della solitudine 
diventa una nemica talvolta fatale; 
havvi ip questa fdcoltài. un'espansione 
che distrae buòna parte'dì forza vitale; 
ad ogni idea ohe la colpisca, sgorga ìu-
bontro in zampilli divèrgenti che vanno 
a raggiungerno lo ramificazioni più im­
percettibili: Ma-'questa pronta facoltà 
comprensiva, questa .(lilat'aziope eijcós-
siva.dei pori dell'anima né "impoverisce 
il vigore. Provoca una spècie' di sudore 
che gioVa al 'concetto ma snerva l'a­
ziono. L'immaginazìoae allora si espande 
talm'ento davanti ogni ctisa, ohe dopo 
non ne penetra alcuna; si spunta senza 
innoltrarsi, s'abbaglia colla proprÌEl lucè, 
e si perda nell'infinito che s'è aperto, 
invece d'arrivare alla meta. 'È tìn'arma 
che sbanda ed' i cui cólpi dìve'ii'tano più 
Impotenti a misura'che coprono uno 
spazio maggiore. . .i 
I Dopo uscito dal parlatorio, Gerfaut 
èra in preda a tutti gli assalti di questa 
strana tortura. Por un inespiióablle fa-
no'mantf psicologico, il'sno spiritò .in luogo 
d'entrare nell' intimo di q'uellà 'scena 
cosi pressante, cosi imperiosa, s'era lan-

I servi allora compresero che non li 
temevo e ripresero il lavoro. Più tardi 
il capa degli scioperanti mi chiese di 
essere medicato. 'Venere lo aveva .ser­
vito n dovere ed io presi la mia rivin­
cita consumando sopra di lui un intiera 
cannello di pietra infernale I.... Il giorno 
appresso raggiunsi Ros-Alula ohe se­
condo gli usi doveva vedere prima del 
Re. Oli presentai i mie! regali (un fu­
cila, una camicia di seta, una cassa di 
cognac, un orocefisso, una madonna, e 
una lama di sciabola) ohe mostrò di 
gradir mollo e gli domandai notizie di 
Bianchi, del quale mi confermò la mi;rle, 
e del conte Salimbeni, che mi disse di 
non conoscere. Dopo due lunghi giorni 
di marcia arrivai al campo del Uè, 
presso il torrenlo di Abbi-Addì (Addi 
vuol dir villaggio) in provincia di Tem-
plen. 

.Alcune tende sopra una collina sta­
vano ad avanguardia e dopo } , collina 
si vedeva il campo; un varo spettacolo 1 
La veduta era .iplendida e il passaggio 
dalia solitudine della campagna arsa dal 
solo n quel luogo di vita, di chiasso, di 
movimento, con quella varietà di colori; 
la grida, i canti, le fucilate, tutto con­
fusamente ripotuto dall'eco, pareva un 
sogno. Per dir bene, ci vorrebbe un 
poeta, ed io invece mi sento piccino 
piccino 

II 25 mi presentai al.Re. S. M. mi 
riceve in tacul accosto a una specie di 
cortile coperto di fronde, ove stavano i 
grandi personaggi, le loro mulo e i ca-
vajli del Re. S. M. era seduto all'orien­
talo su,di una specie di sofà (a»jorey 
coperto di rosso e appena mi vide mi 
stese la mano, non si copri il viso come 
è eolito fare gener.ilmontp, mi foce por­
tare, nna ^edia idi Yi<̂ '̂ QeJ< anfràb^i ro­
mando secco cosa ero venuto a fare 
nel suo paese. Risposi ; sono un medico 
e vengo a studiare gli animali a io erbe 
del tuo paese. Molto bene, rispose, e mi 
qongedò. 

Ecco quante parole io ho fatto col 
Negus, io che gporavu di saper tante 
cose, da lui, specialmente sul povero 
Bianchi 1 •.'; • 
. Il giorno dopo mi presentai a Dege-

stasemmà, fratello di KasAlula e gli 
dissi che io avevo sentita dire coma a 
Kaffa.ie allo ScAoii vi erano alcune er­
be ohe risanavano i tisioii dei quali vi 
era gran numero in Italia e che io 
viaggiavo per far del bene. ^Upra; mi 
fece, vedere un suo cavallo ammalato e 
òapl che veramente ero uu medico I . . 
Dopo quattro giorni di viaggio per monti 
sassosi e valli con boschi di olivi selva­
tici ho passato il Ghuà affluente del 
Zecazzè e sono arrivato suU'altipiano di 
Enderli, bella pianura, fortila e . popò-

1 

ciato come un'aquila negli spazi incom-' 
censurabili del dramma intero ; in un 
istante, avea divorato il passato e l'av­
venire della sua passions al punto di 
essere affatto distratto del presente. II 
suo primo incontro con Clemenza, i di­
versi incidenti di quell'annata ai piena 
di rimembranze, i successi delia sua te­
nerezza on\ per ora, le mille conquiste, 
preludio dell' ulfima, a poi quel ^giorno 
delizioso convertito in notte orribile, 
quella donna si.cara perduta per lui e 
da lui, quell'uomo cui. doveva rendere 
un conto di sangue, tutte queste imma­
gini s'aggiraviuio dinanzi ai. suoi occhi 
come .foglie seccho sollevate da un tur­
bine e voltolate furiosamente nelle sue 
spire. 

Le emozioni invincibili di rammarico, 
una pietà piena di disporazioiiD, il pra-
seìitiiiiento, di castasirofl .umanamente 
inevitabili rammollirono il cuor suo at-
fasòìn'andq ior.spirito. Vide allora nei 
colori più odiosi ri;goismo dpi suo amore 
e il sentimento che gli avea impostò 
come un dovere l'ultimo trionfo. Questa 
esigenza tanto comune della vanità gli 
parvo la più spregevole.bassezza. Con­
copi orrore di sé stesso. L'ultimo sguardo 
di.Clemenza quando svenne ai suoi piedi, 
sguardo di perdono e d'amore gli era 
penetrato nel cuore come un pugnalo. 
lEl l'avea, perduta! Lei l la donna che 
amavii I la regina della sua esistenza I 
l'angelo dello sue adorazioni! perdutali 
Quest'idea era orribile, un inferno. Por 
alcuni momenti non fotè superare la 
sua qommf^ione; il sontì'prendere dalla 
vertigine alla vista dell'abisso scavato' 
colie proprie mani, nel quale avea pre­

lata, il cui principale villaggio è AfocMie, 
patria della ipadre del: Re, e dove tro­
vasi un bravo Piemontese il cav. dia-
corno Neretti che risiede qui da tre.anni 
par costruire un.palazzo al Negus. E si 
vuole una grande costanza e un gran 
coraggio davvero a intraprendere un la­
voro coma questo io uo paese ove man­
ca tutto, operai, denari, calcina a voglia 
di lavorare I II lavoro è bello, ha gusto 
artiaiico, e per l'Abissinia ò senza duif-
bio uu monumento; Io tono ospite del 
signor Neretti che è gentilissimo o del­
la sua signora che é figlia di un abis­
sino, graziosa, piena d'ingegno e coltis­
sima. Basta il dira che parla cinque 
Imene, 

Ora dovrò trattenermi qui un dieci 
giorni, perchè la mia guida ha disertato, 
ad io ne ho scritto al Re ed .aspetto la 
sua risposta prima di rimettermi iu cam­
mino. In Abissinia non si viaggia senza 
un soldato che ad ogni paese dichiari 
che II bianco ohe viaggia è un amico 
del Re,,, In Abissinia non vi sono pori-
coli, ma ci vuole molta paziento... Del 
conte Salimbeni che trovasi al Gaggian 
bo ottime notizie. Il Negus Iu ama a il 
suo ponta sull'Abbai procede egregia­
mente », 

DAL 1870 IN POI IN FRANCIA 

Dal 1870 in poi la 'Francia ha avuto 
dicianove ministeri. Giova il nominarli: 

Ministero Giulio Favre, dal settembre 
1870, al settembre 1871 — Dufunra, 
dal settembre 1871, al maggio 1873 — 
Di Broglìe, dai maggio 1873, al mapgio 
1874 - - Di Cissey, dal maggio 1874, 
al marzo 187n — «nffu» -i-i - , - . . . , 
marzo 1876, al dieembro 1876 — Giulio 
Simon, dal dicembre. 1876, ai maggio 
1877 — Di Broglie, dui maggio 1877, 
al novemlire 1877 —• Di Rochebouat, 
dal novembre 1877, al dicembre 1877 
— Dufauie, dal dicembre 1877, al feb­
braio 1879 — Wndingtoni dal febbraio 
1879, al dicembre 1879 — Di Prey ciuat, 
dal dicembre 1879, al settembre 1880 
— Giulio Ferry, dal seltembra 1880, 
al novembre 1881 — Gambetto, dal no-, 
vembre 1881, al gennaio 1882 — Di 
Fri-ycinet, dal gennaio 1882, al luglio 
1882 — Duclerc dal luglio' 1882,. al gen­
naio 1883, — Fallieras, dal gennaio 
1883, al febh.aio 1883 — Giulio Ferry, 
dal febbraio 1883, al marzo 1886 r~ 
Brissou dall'aprile 1886.a 

Geco un' incognita che soltanto gli 
avvenimenti si incaricheranno di spie­
gare. 

cipilata la porzione più cara dell'anima. 
Fu come un accesso di spaventevole eb­
brezza, e quasi smarriva il' senno dal 
rimorso. La pulsazióne delle artore, la 
crispaziona convulsiva dei nervi ed una 
trepidazione involontaria sconyblsor'o la 
sua Organizzazione' tanto facile'ad im­
pressionarsi! L'istante fa per lui tanto 
più orribile perchè la violenza-'delle. 
sensazioni non gliene tegliea la ptìrca-
zione, e si accorse che'.'tremava,'senza 
poter dire coma Baiily: tremo di freddò'. 

Di fronte alla figura pallida di Oer-
faut sulla quale mille passionate eino-
zioni s'agitavano come nuvole in giorno 
tempestoso, la fronte di Bergenbeim si 
manteneva fredda e tetra come il cielo 
del nord. Parevano due statue una di 
marmo, l'altra di bronzo ancora incan-
desccnto. Ih quel momento il poeta era 
al disotto del soldato, l'intelligenza ele­
vata Vinta dallo spirito volgare, l'anima 
entusiasta dal temperamento prèsale.̂  ed 
imperturbabile. 

Allorché lo sguardo di Bergenbeim 
incontrò quello d'Ottavio, personificava 
una vendetta si implacabile e.tanto odio 
eh' éi rabbrividì come al contatto d'una 
vipera. Davanti io sposo oltraggiato, che 
all'imponenza dei lineamenti accoppiava 
quella del portamento, l'amante eènti 
tuita l'inferiorità della sua attitudine ; 
un' emozione pungente di dispetto e di 
vanità gli venne in aiuto. RepressocoD 
uno sforzo soprauaturaie di volontà l'a-
gilazione cui s'era abbandonata, disse 
ai suoi nervi : non tremate più, e i 
nervi diventarono di ferro ;. al cuore : 
arresta i tuoi 'palpiti, è' l i cuora si'^o-
triflcò. Riservò ad altro tempo dispia-

UNA STATiSTCA 

Al dicembre 1881 la popolatìona ita» 
liana in Africa ara rappresentata dalle 
vifre seguenti: 

Abissinia, Soioa, Boran, Monbnttu 11. 
Algeria 83,693. Altri possedimenti fran­
cesi 20, Egitto 16,302, Marocco 180, 
possedimenti britannici 181, id, porto­
ghesi 84, id. spagnuoll B4, Tripólitsnia' 
723, Tunisia 11,106. 

Io totale gì' Italiani in Africa arano 
62,203, tra 1 quali 1 celibi erano 86,523, 
i coniugati 20,988, i vedovi 2873. Di 
1836 non si potè constatare jo stato ci­
vile. 

Naturalmente il sesao' maschile supe­
rava di molto il femminile. 

Non vanno contati nei 62,208 i 1194 
italiani abissini, galla e daukall com­
presi nel possedimento d'Assab, territorio 
Italiano, 

La popolazione italiana In Africa del 
1881 era più che raddoppiata in con­
fronto a quella dei 1871, che eamplea-
sivamenta fu di 24,104, 

_ É probabile quindi che ora, dopo più . 
di tre anni da che quel censimento fa 
fatto, la popolazione aia nuovamente s -
considerevolmente au'tfieniata, epecia pW' 
nuove amlgrazioni. 

I3i Italia 
C'ongresio di cacciatori. 

La: Oammlssione .dei cacciatori di' 
Roma si propone di tenere fra poco,un ^ 
comìKio nazionale;, a cui saranno invi» 
tali tutti.ì cacciatori italiani. La oom-

3^pu«HfèVl"S:4faJT.'"»rtnr„4^iV;°'Ì 
che. nella disamina del progetto di legge 
sulla caccia, di prossima discussione al 
Parlamento, sia fatta ragione dei recla­
mi da lungo tempo esposti, e portati 
già all'autorità legisUtiva fino dal 1874, ' 
ripetuti ancora nel 1882 

il servizio telegrafico-
, La Direzione . generale dei telegrafi 
lia pubblicato alcuni dati statistici sul 
servizio da! 1884. 

Il movimento all'interno fu di 6,662,278 
telegrammi, superando di 884,814 il la­
voro del 1§83. 

I proventi, ohe, ascesero a circa 11 
milioni e mezzo,' superarono di quasi un 
milione quelli dell'anno precedente. 

II valore dei telegrammi governativi 
in franchigia ammontò a L. I,113,là9> 

Le spaso, salirono a L. 9,174,183, e 
superarono di L. 388,910 quelle, dell'e­
sercìzio 

cere' e rimorsi ; in queir Istante quéste 
amare espiazioni, gli eranq lèterdet'te; 
— dn altro dovere lo chiamava. I co­
stumi sono cosi, fatti, A certi oltraggi 
non v' ha riparazione possibile, . . 

Dna volta aperta la strada, è giocOf 
forza percorrerla fino al termina : il par-
dono non è che sulla tomba. dell'offe^o< 
: Ottavio', si sottomise a questa neces­
sità. Spènse' nell'anim'a là voce della co­
scienza'che avrebbe scossa la ^ua.far.-. 
inezza e riassunse l'abituale, suo sdegnoso 
atteggiamento. 
. I suoi, pochi ricambiarono a quelli dal 
nemico il- loro sguardo di sfida a morte, 
e prese la parola da uomo avvezzo a 
dominare gli avvenimenti della Vita e' 
a non lasciarsi sgomentare da nessuna 
evenienza. 

— Prima d'ogni altra spiegazione, 
disse, devo dichiararyl- sql inio onoro 
non esservi blìè un solo colpevole, e 
questo sono io. L'ombra d'un rimpro­
vero-rivolto « iùadamà'de Bergenbeim 
sarebbe da parte vostra f oltraggio più 
ingiusto, l'errorevpiù deplorevole. E 
a sua insaputa' e senza esser stato in 
modo alcuno da lei autorizzato eh' io 
mi sono Intirodottó nel suo appartamento,' 
Era appena entrato quando siete isri-l-
vàto. La noceasità mi costringe a con­
fessare una passione ch'ò un oltraggio 
per voi'; lo sono pronto a ripararlo'con 
tutte le soddisfazioni possibili; ma nel 
mettermi a vostra disposizione in tale 
riguardo, devo scolpare madama de Ber­
genbeim di tutto ciò che potrebbe at­
tentare alla sua virtù e alla sua ripu­
tazione, 

(Contìnua) 



IL FRIULI. 
/ 

Xd frana di Monlalto. 
Cosùmia 17. La frana di Man Ulto 

progredisce aompi'e'. >• • 

terrm'oti mila Spagina, i • •, 
Madrid Vf.,Vi>'. twfetapn'lp'la sentito 

a Segorbla ie"a Ylvar. Nest'ua danno. 
'• ' ' Colèra. • ' • '•• 

Madrid 17. Nessun caso di colora fa 
ctmstatato ieri in tutta la provincia di 
Valéniia. 

incendio a Varsaiiia. 
Telegrafano da Varsavia olia un gr.inde 

incendio distrusse 9 case; due. pompieri 
e quattro donne rimasero gravemente 
foriti. Si Ignora l'origine del fuoco. 

! IPa ln iaaova . Il' Muuiolpib di 
Palmunova ha - pubblicato il seguente 
avviso i . 

Nel giorno. .27 apiiìo andante, rlcor-
rendo il secondo mercato del quarto lu­
nedi d'ogni mese, di nuova ; istituzione, 
avr^ luogo In,questa, citili, nella piazsa 
Tittorio Etnanuole, alle ora 6 pom,, la 
estrazione d'una Lolteria autorlzzatia <son 
decreti prefettizi d... d, 21, marzo, e 8 
andante, n. 11,4:3, le cui oporasloni ver­
ranno cottipiute sotto la presidenza,d<il 
Sindaco, con l|assî ,teuza degli Assessori 
mnnicìpali. > ,. 

La lotteria ,sar& regolata dalle norme 
seguenti ; , - . 

1, Si venderanno biglietti 10,000 (dis-̂  
chnll»), portanti cadauno.tre numeri pro­
gressivi. I bjgiietti verr»qno staccati da 
lo bollettari,.a .njadra. e Sglia,,.nume­
rati dair.uno ai diedi,.ciascuna dei quali 
ne, conterrà miile..,Ogui, biglietto, avri 
stampato il numero dal. bollettario - e 
portorà il sigillo del municipio. 

2, Il Prezzo di ògttlbiglietto sarà di 
cent. 30 (tr.enta), ed ogni nuoterò con­
correrà a tuttiM'premi.Noó'visaranno 
biglietti bianchi. 

3, La vendita del biglietti sì farà 
presso il Municìpio e presso appositi \xs> 
caricati municipali, nelle varie parti della 
città. : . I • 
. 4 I premi saranno 3 (tre), e consì-
Btoranno in animali bovini, cosi distinti : 

iJ..PcemlOi >oa. (ii(uio,./..j . nrnmin.t.n. 
ff^ Premio, una giovenca Scelta. ••• •• 
3». Premio, un vitello scelto, di mesi 

9 'circa.' ' ' . . , . 
ir primo premio verrà oonsegnito: dal 

numero estratto primo, il'secondo dal­
l' estratto secondo, il terzo dall'^estratto 
terzo, anohu se appartenenti ad uno 
stesso bigliotlo, 

ò. Per l'estrazione verranno' riposti 
in un'.urtìa i 80,000 nixmerr, che sonè 
il complesso portato dai-IO bollettari e 
i premi vinti saranno consegnati tosto 
dopo-i'estrà-^ione. ' • ' ' , , 

6. 11 tiurtloìpio' nòti assume responsa­
bilità por i numeri sbigliàti,.-dovendo 
l'acquirente eoa trontarei numeri dei 
propri biglietti, con quelli delle rispet-
tive matrici. . ' . . • , 

• • Dui Palazzo dèi Comurio, ' 
l'olmahova, li 10 aprila 1885. • 

il '̂ iiidaco • 
Don. Antonio Antomili.' ' 

Gli Assessori 
Dott. Piatro' Lorcnzotti • . - • 
Antonio Snbijiidini 
Antonio Minai 

: . ',•" iSes'','Quirino,Bordìgapî i. 
m s s a » A Mortegllano,'Lezzo Pietro 

venne foritoiin rissa.con.'una roncola 
dolio stomaco,"da Lozzo Domenico,,il 
quale si rese latitante..Il ferito guarirà 
in-giorni ' 113.. •• -i •.•,.: 

AlU-à•• ìrissn. A'Strégna',• fu'feritd 
in rissa, Qualissa Stefano- ohe riportò' 
una' ferita ^laclioàta.guaribile lili'glofiii' 
otto.-Il silo" feritore Ollmbig-Gluse'ppe'-
s'tì roso latitante, • ' "'- ••• • 

tiifigvar.l», A S,icile,' il U corr. 
la bambina. Chiardia Genoveffa trovan­
dosi a trastullare presso un-fosso, vi 
cadde dentro a miseramente vi si annegò. 

A,U» dcUtt iJeiHUéiiii. i P r o i , ; 
«u. Uiilnie., 

Seduta del siorwo ' i3 • aprile i885. 
La. Deputazione'Proyinoialo tenne a 

iiouii!!̂  la .comunicazione, fattole dalla 
Du-eZjiona della Soi)oln.Convittodi orti-
oojttira e pomologia in Sbhio sulle .olas-
siflcho meritate dagli alunni alla iino 
elei 1 trimestre, secondo le quali l'a-
luuno di questa Provincia collocato in 
dotto corivilto, Zuliàni Domenico ottenne 
il terzo posto in ordine di progresso. 

Autorizzò a favore dei corpi morali 
e ditljfl qui appresso indicalo i paga­
menti che seguono, cioè s 

— Alla Direzione del Civico Spedale 
di Palmttuora. L.-3596 per dozzine di 
mentecatte êcfolte In .SÓttoselTa nel 
mese di marzo 1885. 

— Al sig. Eustachio Angelo L. 260 
per pigiooa da 13 ottobre 1884 a 12 
aprile 1886 delladasero^a del li.-R. Ga-' 
rabiniorl in B'oja. '•!' ' , • 

— Alla Direzione del'Civico Spiedate 
di Venezia L. 206.20 in'e'aiisa cura e 
mantenimento prestato ad un maniaco 
della Provincia da 18 giugno ' a 14 
ottobre 1884. 

— Alia „ ragia Tesoreria di Udine 
L. 2255,27, per rata II., ,1886 del .quoto 
spettante a questa Proviiicla.per le opere 
Idrauliche di-.seconda categoria. 

— A diversi Esattori consorziali di 
L. 868.29 quale rata II. delle imposte 
sui terreni e fabbricati a carico della 
Provinola. 

— All' Esattore comunale del I. man-
damfinto di Udine L, 648.70 per rata 
seconda .dell' imposta ani, redditi di Hic-
cbezza Mobile. 

— Al signor Bardueoo Marco di 
L. 580.00 per fornitura di stampati ed 
oggetti.di.eorlttoio nel I. trimestre 1886. 

Furono . inoltre -trattati altri N. 42 
affari, dei.'quali N. 13 di ordinarla am­
ministrazione della.Provincia, N..17 di 
tutela, del Oomuui;'N. 4 d'interesse 
delle'Opere Pie, e N, 8 di contenzioso 
amministrativo, in complesso N. 61. 

11 Deputato Provinciale 
F. Mangitli • 

11 Sógr; Sebmico. 
'AVTIBO «Inasta iter la c«-

atriisKlone di un cunnle. Alle 
ore ,11 ant. del "25 aprile. 1885 avrà 
luògo presso l'ufilcio Dlualolpale di Udine 
il primo incanto per l'appalto del lavoro 
di'costruzione di ' un canale collettore 
delle acque sorgenti lungo la sponda 
destt-a del torrente Torre superiormente 
a Zompltta in comune di Reana del 
Rójàle con ' le quali si intende alimen­
tare un acquedotto per la città di Udine. 
' Jl prez-zo n base d'asta è Qssato in 
L. 7029,39 i l'iinportp della cauzione 
pel contralto" in'L.'ifOO ; deposito" a garan­
zia dell'offerta L. 700, per le spese d' a-
sta e contratto. L. 1000. 
'. Jl prezzo sarà pagato in 6 rate, 4 In 
corso di. lavora, l'ultima a- lavoro com­
piuto e collaudato.. 

Il lavoro dovr.à essece. compiuto In 
60 glor.ol continui, ; . 

I r .termine utilo- alla presentazione 
delle .offerte di. miglioria dai prezzo di 

S o c i e t à ó i i é ra i t t g e n e r a l e . 
In- osservania alle disposizioni contenute 
nell'art. 36 dello Statuto Sociale, sono 
convocati i Soci In generala Asaomblea 
noi giorno di dometiiou 19 'aprile' a. e. 
alte' ore' 11 ant.' nei locali della Società 
per trattare sul seguente ordine del 
giorno; • •" 
ì l.'Resoconto generalo della Società 

e delle istituzlohiannnesae relativamente ' 
al'I. trimestre 1885, può essere ispezio-' 
nato da qualiibque sòcio presso l'uffloio 
di-Segreteria. • -

2.'Otfiiiunicazìoni della Direzione, 
'N«l caso ohe non' si raggiunga il nu­

mero dei Sooi prescritte) dallo Statuto,' 
l'Assemblea verrà-rimandata alla pros­
sima domehioa 26 aprile. ^'• 

' C i r c o l o A r t i s t i c o U d i n e s e . 
A norma degli artisti, avvertiamo ohe, 
col giorno 30 del corr. mese scade li 
tempo utile per la presentazione dei 
lavo.ri-che devono figurare al concorso 
biiBdì.to ^ dalla Direzione del Circolo e 
oh'é, venne a .su'ó. tempo pubblicato. 

Crediamo bene'di ripetere ohe i lavori 
sono: un quadro ad'olio od ' all'acqua­
rello'a soggetto obbligalo' «Il ritorno' 
dal -iiî ^óato;» j progetto d'up' divano da 
parete, ùer , una sa|a; da' tràtteiiim,enti, 
disegnalo,,» .sompliòe' contorno su' scala 
8̂),.̂ .̂ /(i«, 'pdi premi, ,'ai m/glipri di'essi 

lavórij con'sistònp fn un reiàoutoir d'orò 
dono di'l signor'Elio Morpurgo,'pr'esl-; 
dente, e r.emonlolrd'argeiit'o, dono del 
signor, Giuseppe Masòn, direttore del 
Circolo. , 

Cjie vi' sìa bisogfio di nostre parole 
per liidurre gli artisti a prender parte, 
a tale concorso, non'lo crediamo, in-
quantocho, l'importanza o l'utilUà stessa 
che, esso presenta, e ,oha non gli si può 
ùeg^o, avrebbe dovuto o dovrebbe de-
oidorji. 

Con molto piacere vedrem'mo vinta 
qupll «patta, che, voglî -, o non voglia, 
l̂ibiamo a riscontrare nella.classe arti-

stica, segna.tamente nei giovani, apatia 
ohe,';6Ì Tende vieppiù, 'manifesta, quando 
trattasi' di far doo all' iniziativa del Cir­
colo ; con , molto piacele ' vedremmo, ì 
generosi ia(eii4imeuti dogli egregi ini-
ziatoi'i di detto concorso, signori Mor-
purgo e, Miison, coronati da un lusin-' 
gliierò e felice risultato. 

E fluì ci'cade in accóncio ricordare, 
0 lo tacciamo con, compiacenza e ram­
marico ad un tempo, i primi mpmenti 
di.foiidazione del Circolo nostro, Grandi 
erano allora lo speranze che si conce-
pivano m .esso Circolo, lieto ne era 
1 avvenire ohe, vaticinalo dal fondatori. 

pareva assicurato dall'affaccendarsl degli 
artisti tutti in jiro suo, dallo intereg-: 

' lamentò' di essi per una asscciazionà 
,Qhe, siiHa per essi, doveva prosperare 
per essi e con essi. 

La piccola nostra patria poteva, e 
giustamente, andar superba di veder 
sorgere uu Circolo artistico, istlluzlODe 

-che solo le principali città italiane, hanao 
il vanto di possedere, e diciamo,-gì usta­
mente superba, considerando la rilevante 
disparità di 'Dumern-degli artisti, fra 
una città di provinois, quale 'è la nostra, 
ed 1 ricohi e popolosi centri, disparità 
ohe, rendendo necessario un grande 
sforzo di volontà da parte di quei pochi 
per conseguire quello scopo che altrove 
una tale istituzione facilmente avrobbe 
potuto e può ottenere, ne rendeva mag­
giore-il merito, maggiormente giustifl-
cato e Incontestabile il vanto del nostro 
paese. 
' Ma furono speranze deluse, sogni non 
certamente realizzati, perchè, quei po­
chi artisti, su cui il Circolo, poteva far 
asaegnamento, scorati forse dal lento 
procedere di osso verso la meta trefls-
sasì, e senza por mente che, con uno 
scarsa oumoroi non è tutto ad un tratto, 
ma passo a passo che si può raggiun­
gere lo scopo cui si vuol approdare, 
vennero meuo<nel loro ardore, nel loro 
interessamento, tanto necessari por 
creare e. mantenere al Circolo una vita 
prospera e rigogliosa. 

Vive pur il Circolo nostro e prospera, 
ma per opera di ben altro elemento'ohe 
non è propriameute quella dal quale 
osso ne prese li nome prima, non quello 
cui ne erano affidato le sue sorti poi, 
non è, infine,' per opera dell' elemento 
artistico che il Circolo vive, bensì di 
quello costituito dagli amatori dell'arte, 

Non Intendiamo dire che il Circolo 
abbia cambiato - indirizzo, nemmanco 
svisato io scopo, no, saremmo In errore: 
quanto ò detto qui sopra, non manifesta 
che una imposta, diremo, sostituzione di 
elementi, la musica, sostituita all'arto 
propriamente detta, pur sempre rima­
nendo nel campo doU'arte. 

È, agii artisti, ohe ora spetta deci­
dere sull'indirizzo che dovrà tenere 11 
Circolo por l'avvenire! l'attualo concorso 
offre loro occasione di pronunciarsi in 
proposito,'0 noi vogllaiho.sperare, anzi, 
desidereromo vedere, • il concorso, ben 
riuscito, ed il Circolo nostro, coltivare 
l'arte propriamente detta, senza benin­
teso trascurare minimamente la musica, 
ia-quaie,' pur coltivata nel modo con 
nohpuò ette rtaondaro a vantaggio e 
lustrò dell'istituzione. 

Ci perdonino poi gli artisti se mani-
festaudo una nostra idea diciamo ohe 
oi troveressimo costretti ad appoggiare 
la.deliberazione che fosse per prendere 
la Rappresentanza sociale, ove avesse 
tt deplorare un aborto nel detto ooocorso, 
di dedicare tutte le sue cure ed i mezzi 
dell' istituzione a favore della parta mu-
sioalp, la'quale ormai tanto contribuisce 
a mantenere in vita il Circolo nostro. 

X. 
Per un nostro friulano. Leg. 

giamo nell'yldriolico che tutti i giornali 
liberali di Roma eccitano il 'governo ad 
aiutare ilnostro patriota friulano Z-ii nella 
compilazione della' statistica dell'esercito 
meridionale del - 1860. Si spera che il 
Ceppino aderirà a questo desiderio con 
tanto ciiloie e tanta unanimità mani­
festato.' 

B o t i a d o n z e l l e . É aperto il 
concorso a doti ó grazie presso varii i.' 
stituti pii della città soliti ad estrarle a 
aorte onpualraente in occasione della 
festa dello Statuto.. L'inscrizione.rimane 
aperta fino al ,15 maggio p.v. 'e per 
concorrervi. abbisognano . i requisiti di 

l miserabilità) e di esser nubile; compro­
vati da certificato munioipaie o parroo-
chlale. . . . • , • j . 

'Pei»' ii'oxBé. In octìasiohe delle 
nozze faustissima celebratosi tra l'egro-
giosig. Giovanni Del Mis'siet- e IH gen­
tile donzella El^na Comelli, i distinti 
professionisti del Foro Giulio, ebbero la 
belhsstma Idea di pubblicare per le 
stampe un componimento comico''cho 
ai légge tutto' d'un flato e coi massimo 
piacere. '' 

É una esumazione, e porta per titolo; 
Curiositad sacomadi. 

'L'autore di questo lavoretto succoso 
è un giovani! che la morto furò troppo 
presto, e ohe avrebbe tor.-in lasciato orma 
durévole di se : Giuseppe Bendo. ' ' 

11 bravò tipografo cividaieso sigrioi-' 
Fulvio Giovanni ne intraprese la stampa 
ohe riuscì nitida, accuratissima ed ele­
gante come solitamente avviene di tutti 
l lavori della sua tipografia. ' 

Prosr ikui i j i ia del pozzi musicali 
che la Banda Ji-I 40» fanteria eiognirù 
domani sotto la Loggia municipale dalle 
ore ,6 1|2 alle 8 pom.: 
1. Marcia « Eugenia -o ' D'Aloe 
2.'Duetto «I Masnadieri» Verdi 
3. Polka « Rimembrau/.e » Booati 
4. Atto terzo «L'Africana » Mayerbeer 
5. Sinfonia «Maria de MedicisMifsud 
6. Mazurka«Splne9enzarose»Bianohi 

U v e d a | ' t a v o l a . Il ministro di 
Agricoltura,/Industria a commercia ha 
diramata lafseguente circolare: 

« Allo sci)po.d^.;iacorag(ttaro la pro­
duzione e 'il commercio delle uve da 
tavola ; 

Udlta=.l'tvvÌ8a del comitato centrale 
ampelogi-ajloo 

Determimì 
È aparto un concorso a premi fra 1 

produttori di uve da tavola delle pro­
vinole, di Udine, Treviso, Venezia, Pa­
dova, Vicenza, Verona, Mantova e Bre­
scia. ' 

I concorrenti dovranno possedere al­
meno 200 ceppale di viti da tavola a 
presentare l campioni di essa In aeoa:-
sione del concorso agrario che si terr,à 
in Udine nell'autunno del 1886. 
'. I premi consisteranno : 

In ii'naniadaglibi d'argento con I. 60Ò. 
In una medaglia d'argento con I, 200.' 
In quattro medaglie di bronzo con 

lire 100 ciascuna. 
I concorrènti dovrannó'lnvìare le loro 

domande al ministi'ro di agricoltura, indu­
stria e commercio (Direzloiie generale 
dell'agricoltura) non 'più tardi del 'ài 
dicembre 1885, e dovi-anno pure .per­
mettere che ^li incaricati del ministero 
stesso possano visitare la piantagione 
delle viti. 

Ai cancorso in Udine 1 campioni delle 
uve dorranno essere accompagnati da 
una relazione sulla coltivazione é da un 
saggio del modo di imbalaggio e spedi-
zioiio delle- uve stesse. 

II presente'decreto, da registrarsi alla 
Corte dei conti, sarà,' a' bura del pre­
fetti, fatto Inserire nel BuUettl'ni) degli 
atti ufficiali delle provincie accennate 
e nei gioruali agrari e politici del luogo 
nonché pubblicato all'albo' del comuni 
interessati. 

Dato a Roma, addi 26 fobbraio 18^5. 
Il ministro fi.- Grimaldi >. 

Congresso concorso i^luna-
Stico r e g i o n a l e . La pi'ésìdanza 
della società ginnastica di 0. Reyer di Ve­
nezia ha pubblicato un'm.anifesto ai ginna­
stici delle Società Federate della Regione 
Veneta invitandoli a partecipare al'Con­
gresso Regionale ch'essa avrà l'onore di 
presiedere nella cara,e gloriosa città. 

Diciatto anni sono — dice'ir manife­
sto — a oiii-a dell'instiincabile procura­
tore delle discipline ginhasticlie veniva 
fondata là federazione. ' Ora tacca a voi 
mostrare ohe questi anni -'non andarono 
perduti. 
Società ginnastielie'noQ federate — a 
tutti i sodalizi afflili —' a quanti abor­
rono l'Inerzia e la fiacchezza, radici àii'-
tlcho dei nostri' mali. A '|quai'rtl amano 
il lavoro e il coraggio^ destro edisoiplì-
nato — a quanti' rlcbSoscono la neces­
sità di ricostruire 'tra noi la' pianta 
u o m o ; ••••'••! 

A Venezia i ginhasticl ' troveranno' 
semplloi.'raacordiah e liete'accoglienze,-
6d_ easl accori'er'ailiia certo ' numerosi 
ali Invito della Società ginnastica.-, 

_ I J » S c u o l a S u p c r i o r e , d i 
C o m m e r c i o a V e n e z i a . La di­
rezione avvisa • che per ordine del mi­
nistro di Agricoltura,' Industria e Com­
mercio, lunedi 20 corr. verranno riprese 
le iozioili nella scuola Superiore di Com­
mercio in Venezia. . 

. .Al la . 'S te ì là d ' I t a l i a . Domani 
81 chiude, per 'ora, la serie dei tanto 
,gradlti ed applauditi concerti datisi nèl-

r I slegantissitoo'restaurant della «Stélla 
d'Italia». , 
, Vi.furono dati finora ben oitanla' 
concerti e. il favore del pubblico, mai 
face difetto; anzi slaocrebbo. sempre più, 
talché era diventato proprio di moda 
l'assistere a siffattijganiall trattenimenti. 

Speriitmo dj rivedere ben presto i 
bravi, (irtistl e di riapplaudirll come:8Ì. 
meritano, ... i, , , • 

tìonjani intanto alla distlnlà e gentile 
divettriqe sig. Berta de Roder e ai suoi 
valeoti-oompagut daremo il saluto d'addio 
con la certezza, di rivederli tra brave. . 

Il programma del,concerto di domani' 
, è del più variati ed attraenti. , 

. T e a t r o Miner ' f ra . Qiiesta sera 
serata'd'onore del distinto artista bril-
laiite Ferruccio fienini, col seguènte prò; 
gramma : 

1. Vna letier(i assiourata, nuovissima 
caram,e<lia in un fitto. 

2. cavalleria rustifanci di G. Verga. 
, 3. ^eta 0, cotoni!, commedia in (lue 
atti nuovissima, mài rappresentati^, ' ' 
, .Chiuderà la spettàcolo lèi scherzo co-
tnicp :, t/fio scommessa di FerrÙMÌo. De-
nini, 

Domani ultima ' rappresentazione .con 
Il dramma di Intordoniito i 'jtfolacarmc, 
' Speriamo vedere filialmente in queste 
d^e sere un Teatro affollato. • 

Hote scientì£clie 
I r a g n i , (jlell̂  rivista scientiflca 

italiana La Naiara, il prof. Licata ha 
consacrata alcune brillanti pagine ut ra­
gni, 0(1 alla ammirabile intelligenza ohe 
essi dimostrano in alcuni loro abiti, 
L'aui;are si.soffertqa sulla bruttezza delle 
varie specie, da quelle piccolissime a 
quelle grandi come pulcini, bruttezza 
che a móltissimi Ispira una paura ed 
un disgusto invincibili. Ed oltre all'es­
sere brutti, SODO malvagi, rapaci, dotati 
di un'agilità 6 di -una pazienza a tutta 
prova. 

Eppure i'ragni anatomicamente e psl-
coiogioamecite sono vere meraglie della 
nai'ura, e mólti grandi lugegni ebbero 
per essi parole di ammirazione. Non 
hanno come le api e le formiche il vi-
ver'e..in società che ne aiuti le sviluppo 
diillo facoltà iutellettui^ii, e nondimeno 
cosi solitari questi piccoli mostri daiino 
prove meravigliose di squisitezza .di gu­
sti e di giudizio ; sono, dice il Licata, ' 
i veri .filosofi del l>as,Bo mondo animale. 

I ragni amano la musica, per effetto 
della quale stanno quasi colpiti da ip­
notismo J amano però il genere delicato 
come gli à soli del flauto, dei violino, 
ecc. ed aborrouo dalla musica rumorosa ; 
così che a Lipsia, in un cuncerto, un 
ragno calò dal lampadario a udire un 
pezzo per violina, ma se ne andò ai 
principiar di una sinfonia.,Sono'poi fa­
cilmente addomesticabili, e prendono 
confidenza, con, chi fa Ipro delle buone 
grazie ; è inutile qui ricordare il ragno 
di Silvio, Pellico, e quello di Carlo li 
di Daui'maica. il Bucbner poi narra dì 
un ragno al quale f»oé ,doi dispetti, e 
che aviiiosene a mule, non solo non 
volle da lui prender più cibo, tna sloggiò 
dal suo nido. 

Ammirabili ^pno 1 nidi setacei che i 
piccoli animali 'si .bostruiscono, e di cui 
l'apertura l'atta a imbuto è provvista 
di' una porta unita come a cerniera alle 
pareti,' e con del buchi nel quali il pro­
prietario ^aasa le, zampe per tenerla 
ben chiusa. E . di questa porta hanno 
cura speciale e non .mancano di ripa­
rarne qualunque, guasto. È noto che al­
cuni, ragni tessono le tele,' altri no a 
seconda delle speciale ambiento In cui 
vivono e cercano preda. Del filo che il 
ragno può emettere, egli si serve am-. 
mira,t>lltn'ènte per,lanciarlo ad afferrare 
un pùnto lontana e tendere ,così un 
ponte Bosnesn «rrì—» ttr attaccarvlsl e 
tuoauuonars i alla ginnastica nèceaaaila 
pe,r portarsi nei vari luoghi. 

I ragni mos.trano ìòura straordinaria 
nel tener pulito il loro nido,' e nel ri­
parare i guasti ohe 'produconsl nello 
loro tele. Il •Woo,d narra di un ragna 
ohe durante un temporale, avendo avute 
le.tele, i;atte dal vento non le aooQmodò, 
tua. impedì loro ài, sbatterò attaccandovi 
una specie d'ancora fur'matd da un pez­
zettino, di, legnò sospeso ad ,uu filo, I! 
Lijsafa termina,il suo iutoréssante arti­
colo,col ricordare due specie : là prima, 
!a.,(iio»)edes/iBiiiWrtffl,,scorre'sulla su-
pei;floie delle acque, e sa costruirsi una ' 
piccola barchetta dì fogliuzze, ove im­
barca la pre^a. La seconda, Yorqyroneta 
acquatica, costruisce la„propria abita­
zione in fondo alle, apque tra folte 
piante! ,per. respirare, questo piccalo 
palombaro, trascina dall'esterno sotto 11 
proprio .addoqae una bollicina d'aria, cho 
va ad imprigionare tra le foglie. Quando 
ha raccolto un numero sufficiènte 'di 
bornóinè d'aria lo-'ricopre'òòh una"voi; 
tloella di seta;, sotto, due, di.queste vol< 
ticelle, upite con un passaggio, sosptsl 
ad «n,flla,.nnischlp e, femmina vivono 
«fros(ìIii,;,lji3»tij';tr5ipqnilll in pai casa ' 
pi luce ». 

.POSTA ECONOMICA 

Sig. t. C. 'Venzone. 
Troppo forte. Speriamo accontentarla 

unaltra volta. 

• ,A.Iloipl(BSSla. Perchè ai nostri 
giorni st̂ np diventate ioni frequenti lo 
apoplessie.?. Ardua sarebbe la risposta 
se si volesse scendere.a Vutte le causo" 
prossime di si ' terribile .sventura . che 
nel pieno.(Jeija salute òolpisce l'uòmo 
fra,la sue opùpazioni ordinario, nel son­
no, nel piacere,' senza pròdomi, ae'nza 
precursori ma ohe in un attimo lo rende 
0 freddo cadavere o, quel ohe è pegcio, 
paralitico e deìnente,- di poso a so ed 
agli altri. Onde salvaguardarsi il più pos­
sibile da tale perióolo ,bi.iogna risalire 
alle .suo.originij è, qpestè si trovano in 
spepie, nello, Ispessimento e condensa-
men'tp eccessivo d.elsang-aè.-Questo, p' 
troppo,f'icq'ho di glubull rossi, a caricò 
troppo-di fibrina,-0 invaso da estrane: 
perniciosi ù'mori ,disoolàrl' ppco scorre­
vole ed attacoa,t.ip'cio'quasi alle parti va­
scolari di guisa qh'e lenta diviene là cir­
co azione-in, speqie'ne'"vasi di' miglior' 
cali|)rp, — Allora, 'pur troppo sovente 
avviene che oongesiioi)! accadono, da 
CUI stasi, rotture di va'si, apoplessie, o 
veramente il sangue stessa forma coi-
gUli (emboli) Che trasportati dal torren­
te della ciroolazionb passando dai vosi 
prandi ai più piccoli finiscono por co­
struirne qualiphodnno e troncare la cir-
colazione stessa portando la morte im­
mediata. — Pensino a ciò seriamente 
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gli uomini pingui, di oollo corto a coloro 
che vanno soggetti a capogiri, ecc., ed 
invece d'indebolirsi con inutili prevsD-
tlvi salassi, ricorrano allo iSciroppo di 
Pariglina, del Mazzolini di Roma che 
l'esporiensa ba. mostrato unico voroprs; 
veutivo l'apoplessia perchè poieDliuimó 
nel rendere 11 tangus più sciolto e più 
scorrevole. Si vendo a L. 9 la bott. 

Deposito nnico in Udine presso la'farma­
cia di O. (?oiuc<i«nttl, Venezia farmacia 
Uotueralla Croce di Malta. 

Varietà 
Tre assassinati In Cala> 

l>irla. .Da Portigliela oalabru giunge 
notizia al giornale di Napoli di un fatto 
che ha impressionato tutto il. paese. 

La sera di Pasqua, alle 10 una comi­
tiva di giovanotti, venuti la maggior 
parte dalie vicine campagne a godersi 
la festa, uniiiai agli altri dèi paese, scor­
revano, coài'6 costume di fare nei ^\ 
solenni, la vie, cantando alle loto inna­
morate lontane o Tioine, al suono dei 
pifferi e delle chitarre, 

Alla comitiva si unirono i curiosi eleo-
loro che trovavano troppo lunga la notte, 
preferivano digerir la cena d la betti 
e èloite. 

Si arriva innanzi alla casa di tal San-
sotta Francesco, contadino, 

Si fa aito appiè della scala esterna. 
Gli astanti sdisposero in circolo in­

torno ai suonatori ohe cominciavano a 
preludiare, e al giovanotto cantore. 

Era questi tal Spagnolo Domenico, 
giovane contadino, che amava la figlia 
del Sansotta, dalla quale era parimenti 
amato contro la volontà del padre e della 
madre di lei che voleva invece mari­
tarla ad un certo Longo Bruno, conta­
dino dei vicino comune di >San Ilaria, 

Oominoiata la canzone vengou fuori 
il Sansotta e la.moglie, e dal pianerot­
tolo delia scala,-(Iicono che non vogliono 
si canti, innanzi alla loro casa. Ma è 
tutto inutile ; la moglie, vedendo che le 
parole erano rimaste senza ascolto co­
rninola a tirar giù pietre e colpisce pa­
recchi che stavano di sotto. 

Nondimeno la canzone va innanzi. 
Improvvisamente si ode una terribile 

detonazione. Era ti Longo che dalla scale 
della, casa aveva esplosa la sua pistola, 
poi. era fuggito a nascondersi nella casa 
del Sansotta. 

Tre dei più vicini a lui, bestemmiando 
gli corrono dietro por afferrarlo ed en­
trare in casa del Sauzotta anche loro. 

La guardia municipale Cusacoi Giu­
seppe, ohe in quel momento arrivava, 
si slanciò anch' essa ma dovette arre­
starsi sul pianerottolo della scala: la porta 
era sbarrata; dentro, silenzio profondo. 
SI corse allora ad informare l'autorità 
locale e il sindaco signor Frunco avvo­
cato Francesco.,ilsegretario e l'assessore 
delegato, armatisi, di rivoltella, furono 
immedialamenle sul luogo. 

Si' sale la scala e si. intima di aprire. 
Ma il - Sanzot'ta risponde non esser 

quella l'ora di aprire. Allora il sindaco 
in nome della legge ripete l'iugiunzione 
minacciando di far abattere la porta.' 

Si apre finalmente e si è innanzi a 
uno spettacolo orrendo. I tra individui 
corsi dietro al Longo, cogli occhi orri­
bilmente stravolli, giacevano a terra ca­
daveri, immersi in un lago di sangue* 
Il Longo coadiuvato' dal Sanzotta a mi­
sura ch'arano entrati, ;li aveva freddati 
a colpi di pugnale. 

Il sindaco, intimato l'arresto a tutta 
la famiglia Sansotta, ftiae perquisire la 
ca'sa, e o'dn ' avendo rinvenuto alcuno 
al primo piano, passò »lla perquisizione 
del solaio, . 

È qui che il Longo s'ora nascosto, 
cacciandosi, in un grosso cesto cilindrico, 
nel quale i contadini sogliono tenere i 
cereali. I rei furono assicurati. ' 

I tre uccisi erario Rocco Gardillo, 
che ricevette sei colpi di pugnale, e uno 
di scure; Vincenzo Mirarohl, pipernieré, 
freddato, con una sola pugnalata al 
cuore, e Rocco Labadessa, che fu addi­
rittura crivellato da dodici colpi di pu­
gnale, 

CIÒ c h e v a l g o n o l e s t r a t t e 
f e r r a t e d e l m ó n d o » Uno statistico 
inglese Ila Calcolato «he il capitale rap­
presentato dalle ferrovie in esercizio 
nel mondo intero ammonta a 4.4MÌ mi­
lioni di lire sterline, ossia 111 miliardi 
di franchi. 

In quel totale gli Stati Uniti figurano 
per 1190 milioni — la Russia per 809 
— la Gran Bretagna e l'Irlanda per 
770 — la Francia per 494 — Î  Ger­
mania per 47G — l'Austria-Ungheria 
per 225 — l'lialia per. 107 - - là 
Spagna per 79 — il Oanadi per 72 — 
il Belgio per 61 milioni. 

IN" ot mar io 
Credilo fondiorto -— A F, Emanuele. 
Roma 17. Lu Gazzella Uffimle pub­

blica il decreto che'autorizza là Banca 

nazionale ad. esercitare il credito fon­
diario. 

Il ' S3 corr. si riunirà In commissioiie 
per la scelta della statua equestre del 
Monumento a Vittorio Emanuele. 

la relazione Saracco. 
I giornali pubblicane ampi sunti della 

relazione Saracco sulle convenzioni. 
È un lavoro conciso, che occupa una 

cinquantina di pagine appena. 
La relaziono è tutta favorevole al 

progetto. Termina con tre ordini del 
giorno : 

II primo .invita il governo a dare, 
nelle opero di miglioramento, la prece­
denza alle linee di interesse militare. 

Il secondo determina le norma per 
la separazione dell'azienda ferroviaria 
dal bilancio dello Stato. 

Il terzo stabilisce che il riparto dei 
mille chilometri di nuove linee ai debba 
fare dietro esame del consiglio dei la­
vori pubblici 0 di apposita commissione 
dopo udite le rappresentanze provinciali 
e con giusti riguardi alle località, che 
più difettano di fiirrovie. 

Saracco conchiude manifestando la 
speranza che, una volta chiusa l'ardua 
questione, tutti gli uomini di buona vo­
lontà diano pieno e sincero concorso a 
raccoglierne ì maggiori frutti. 

[un'occupazione igienica. 
Narrano alla Tribuna che l'ambascia­

tore francese Decrais s'è recato ieri alla 
consulta per chiedere spiegazioni all'on. 
Mancini intorno all'occupazione di Ara-
fall. 

Il Decrais sarebbes! dichiarato sod­
disfatto per la risposta dei nostro mini-
stro. 

L'on. Mancini lo avrebbe, assicurato 
che quell'occupazione è temporanea e 
diretta al solo scopo igienico e strate­
gico. 

Il prof. Brunetti. 
Il prof. Brunetti si recherà a Ber­

lino per seguirei corsi di parassitologia 
del prof. Koch. 

Un pramo all'on. Maratio. 
Vercelli 17. L'on. Marazio accettò 

l'Invito del pranzo offertogli pel 33 corr. 
da questa associazione liberalo progres­
sista e promise di tenere in questa cir­
costanza un discorsa politico che è qui 
aspettato con vivo interessamento. 

Ohi, Ohi 
Si ripete con insistenza che gli assun­

tori delle Convenzio.ii, visto che i tempi 
ora volgono poco propizii ad un grande 
mercato di azioni, cerchino di rompere 
i contratti, rifiutando di accettare io 
modificazioni introdotte nel progotto 
dalla Oamera dei deputati. 

La quarta spedizione. 
Annunciasi pei primi di maggio l'invio 

a Massaua del piroscafo Palestina dolla 
Navigazione Generale con le seguenti 
truppe: Un distaccamento di artiglieria 
da fortezza, composto di cinquanta uo­
mini' del dioiasettesimo reggimento; 

Un distaccamento del genio, composto 
di cinquanta uomini del secondo reggi­
mento; 

Un plotone di cavalleriadi trenta uo­
mini del reggimento Caserta; 

Alcuni.uomini della sussistenza; 
Un corpo di musica; 
E alcuni ufficiali destinati a sostituire 

quelli partiti da Massaua, perchè pro­
mossi, 0 malati, o destinati altrove. 

Il missionario Marzaiio è stato desti­
nato cappeliuno di uno dei battaglioni 
d'Africa. 

; ; Vnn ferrovia Africana, 
11 ministero della guerra ha fatto 

acquisto del materiale fisso e mobile oc­
corrente per la costruzione di dieci chi­
lometri di ^ ferrovia economica, sistema 
Decauville per collegare i vari punti, 
occupati finora dalle nostre truppe nella 
vicinanza di Massaua. 

Come motori della ferrovia verrebbero 
adoperati intanto i cavalli e 1 cammelli, 
riservandosi, ove fosse necessario, di 
fare acquisto di piccoli motori a vapore. 

La crisi ministeriale. 
Si assicura nel modo più assoluto che 

r oiior. Martini, segretario generale al­
l'istruzione pubblica, ha presentate ieri 
le sue dimissioni; si assicura che oggi 
ha l'atto lo stesso l'on. Coppino. 

La causa della crisi sta nel dissenso 
sorto per la quistione universitaria. 

L'on, Depretis aveva promesso la pub­
blicazione della relazione di iuobiesta, 
qualora le università si fossero riaperte 
tranquillamente, senza sopratutto ouoVe 
intimazioni al governo da patto degli 
studenti. 

Invece dopo l'apertura delle univer­
sità, che ebbe luogo senza il menomo 
incidente, l'on, Depretis continuò ad op­
porsi a quella pubblicazione. 

La Rassegna che dà la notizia della 
duplice dimissiono in modo dubitativo 
si affretta a soggiungere che conta sul­
l'abilità di Depretis per scongiurare que­
sta crisi. 

• Il regno delle manette. 
Il Diritto pubblica una lettera dell'ex 

brigadiere dei carabinieri, Arnolctto, con 
la quAio questi si offro a provare am­
piamente, con testimonianze, la o.iistonza 
della nota circolare ohe sarebbe stata 
diramata a tutto le stazioni dei carabi­
nieri. — Questa circolare, come sapete, 
impone ai carabinieri di far tanti arre­
sti quanti sono i reati commessi nel di­
stretto, e in mancanza di reati fare al­
meno un arresto al mese. 

L'affare- Alfassa-Camondo. 
Parigi 17. La stampa all'unanimità 

fa pressione sol Banchiere Gamondo per 
indurlo a pagare le diffe.renze del ge­
nero Aifassa, ( La bellezza di 16 milioui), 
Oamoudo persiste nel rifiuto. 

Fallirono alcuni grandi banchieri di 
Stoccolma. 

Ora, a Parigi, le grosse esecuzioni 
giudiziario si ritengono finite. 

Le notizie politiche sono rassicuranti. 
Il denaro è abbondante. Lo sconto fuori 
banca è al 2 e mezzo per cento. 

Ultima Posta 
c u Ingles i n e l Sindan. 
/ mahdisti battuti dai mahdisti. 

Dongola 17. L« tribù rivoltate contro 
il Mahdi sconfissero recentemente le trup­
pe mahdlste comandate dallo Sceicco 
Abuanga a Darelahamdet, 50 miglia di­
stante da Elubeid. 

A Saaliim. 
Suaìtim 17, Un distaccamento occupò 

Otnc. Àttendonsl 1200 coliea indigeni 
por affrettare la ferrovia. 

Suakim 17. Tre colonne, una da Sua-
kìm, una da Kandoub e una terza da 
Otao si avanzeranno domani sopra De-
berert e cercheranno di circondare il 
nemico. 

I l c o n f l i t t o A n g l o - K u s s o . 

Sempre allo stesso punto. 
Londra 17. Lo Slatuiard dice : Noi 

circoli ministeriali lo speranza di pace 
continuano. I consigli dell'imperatore di 
Germania produssero grande effetto sul­
l'animo dello czar. L'organizzazione del 
governo provvisorio a Pendjeh non in­
cepperà le trattative. 

Il ilfornini; Post crede che la situa­
zione è invariata. 

Il Tirnes continua a consigliare gli 
armamenti. 

Le ultime notizie, 
Londra 17, — Comuni — Gladstone; 

rispondendo a Northeote e ad altri, dice 
che le notizie ulteriori di Lumsden an­
nunziano una dichiarazione del capo di 
stato maggiore russo la quaio dimostra 
che gli ufficiali non ebbero partecipa­
zione che il. 2914 dell'accordo anglo-
russo del 1713, Un lungo dispaccio ci-
'frato' di Lumsden in data del 13 [4 fu 
ricevuto oggi. 

Traducesi attualmente questo dispac­
cio. 

Il governo non ha ancora fatto comu­
nicazioni a Pietroburgo riguardo lo sta­
bilimento dell' amministrazione a Poni-
deh. Esso aspetta, prima di farne, ulte­
riori notizie in proposito, 

Fitzmaurice rispondendo a Barllett 
dichiara che a tenero delle ultima noti­
zie di Lumsden le truppe afgano ritiran­
dosi da Ponldoh trovavausi il 10)4 parte 
a Kalona'W e parte a Kushk. 

Telegrammi 
I J o n d r a 17. Lo Standard ha da 

HougKong : '| 
Le autorità di Pekino terranno il 

viceré di Canton responsabilédell'osser-
vanza dei preliminari di pace, Due va­
pori chinasi si recano a Formosa per 
ricondurre le forze imperiali. ' 

P a r i g i 17. Temesi qualche nuovo 
incidente franco-chinese in seguito al 
contrordino tardamente telegrafato a 
Courbetdal precedente gabinetto di non 
sgombrare Formosa. Dicesi, ora che 
Gourbet domandò si conversino le Pe-
scadores come compenso all'abbandono 
di Formosa. 

In attesa delia decisione definitiva 
continuerà occupare le Pescadores. 

S I K , H C A ' 1 ' 0 ItUliLA i^K'tlk 

Milano, 16 apriti) 

Il mercato odierno trascorse ancora 
in mezzo ad un monotono andamento 
di affari. 

Poche domande si ebbero In tutti gii 
articoli, e in conseguenza anche le ven­
dita riuscirono limitatissime, specie nelle 
lavorate. 

Chi compera in giornata cerca natu­
ralmente ili approCfitlare delle circo­
stanze, e le offerte basso, che general­
mente si avanzano non sono certo di 
natura da spingere ad un maggior svi­
luppo e transazioni. 

DISPACCI D! BORSA 
VKNBZU, 17, 

Renilit* «od. 1 noniujo it U SO a D6,— Id. g, 
1 luglio 02.33 a 93.83. Azioni Baiiut Hulo-
naie —.— a •-. - Banca Veneta da 29n,— 
» — ,— Banca di Credito Vanolo, 260.— a 
—, SoclotA (JoatrHzioni Vecota 814,~- a 810.— 
CotonlUclo Vonoiianc —.— a —,— Obbllg. 
IVostito Venezia a premi 21,50 a i!9,— 

Camii, 
Olanda se, S da — Oonnaniai li2 da 192,61) 

a 122.SO, e da ia2.W a 123.26. Francia 3 da 
100 80 a 101.—. Belgio 3 da —,- a —,— 
Londra 3 ti3da'M.9(>a25.43, SvUzera '1100,20 
a 100.40 e da 100.40 a lOOUlO. Vienna-Trieste 
4 da 308,60 a 204 , e da —,— a —.—. 

Perni da SO firancU da —,— a — ,--: Ban­
conote austriache da 208.75; a 204.21! 

Sconio. 
Banca Kazionale 0 — Banco di Napoli ti — 

Banca Veneta Banca di Ccod, Von. — 
FIRENZE, 17, 

Napoleoni d'oro —,—; Londra 26.43 i--
Franoaso 101.— Adoni Munip. —,-- i,Banoa 
Nasionalo — ; Ferrovie ilorid.(con,) 0815.— 
Banca Toscana — ; Credito Italiano Mo­
biliare 935,— Rendita italiana 94,62 ( -

PAMGI, 17, 
Rendita 8 0)0 78.37: Rendlu 6 0[o' 108 8 5 -
Rendita italiana 94,40— Fenovio Lomb, —,— 
Ferrovie Vittorio Kmannole —.—; Ferrovìe 
Romane —.— ObbliKaiioni —,— Londra 
26 30 1(2 Inglese 96 ISilO Italia 8i4 Banca di 
Parigi 713, 

. BERLINO, 17, 
Mobiliare 470.— Austriaclio 400.60 Lom­

bardo 218.~ Italiano 94.80 

LONDRA, 10. 
Inglese 96 6(3 — Italiano 92. ] - Spagnuolo 

—.—; Torco —,- -
VIliNNA, 17. 

Mobiliare 286.70 Lombarde 183.— Feirovio 
AuBtr. 804.60 Banca Nasionalo 863 .— Napo­
leoni d'oro 9.83 1(2 Cambio Fubbl. 49.30: Cam­
bio Ixindca 126.06 Austriaca 8I16O — Zecchini 
imperiali 6,87. 

DISPACCI PARTICOLARI 
MILANO 18. 

Rendita italiana 96.20 ; aerali 96,70 i 
Napoleoni d'oro — . . , 

VIENNA, 18, 
Rendila austriaca (carta) 81,30 Id, autr, (arg.) 
81,06 Id. ansi, (oro) 106,16 Londra 126.10 
Hap, 9,sr—I 

PARIGI, 18, 
ObiuBura della sera Zlend, It. 94,40 

Proprietà della Tipografia M. BARDUSOD. 
UtHATO ALESSANDRO, gerente respons. 

Avviso 
Affine di liquidare il loro deposito 

macchine agricole i sottoscritti vendono 
al 25 0|0 ili ribasso sul prezzo di fab­
brica : 

Maneggia per trebbiatrice ad un ca­
vallo, nuovissima L, SIOO 

Trebbiatrice !> t O O 
' Aratro all'americana ' » ' iti 

Triuciarape » O S 
Sgranatoi garantiti .» OO 
Fraogiavena » 410 

Deposito acqua di Cilli. 
Fratelli Dorta. 

Pietra di Paragone 
• PER MONETM FALSIFICATE 

Questa pietra ò utile per cassieri, ri­
cevitori, ufflcljili di 'Baùqiii, gioiellieri, 
orefici, camliia-valute e" particolari, 

Quesla pietra è in forma di l^pis,. 
per cui tascabile. . , 
. Istruzione: Per sapere se un pezzo di 
moneta 0 qualche oggetto d'oreficeria 
sono veri 0 falsi basta inumidirle col 
dito' e fregare colla pietra' il punto inu­
midito, se la fregatura lascia una trac­
cia nera ilpnzzoo l'oggetto è falsificato. 

Deposito Gsoluaivo per la Provincia di 

Udine, presso ENRICO MASON Udine. 

A. V. RADDO 
• SUCCESSORIi; A 

' «IOV;%i«I%'l COXZI 
fuori porta Villalta, Gasa Mangilli' 

Fabbrica aceto di Vino ed 
Essenza di aceto — Deposito 
Vino bianco e nero assortito 
brusco e dolce filtrato. 

L' aceto si vende anche la 
minuto. 

L'AGRARIA 
Società Anonima 

d'Assieurazioni a premio fisso 
contro la 

MORTALITÀ'DEL BESTIAME 
AuloTKtala con lì. Decreto W maggio ISSI 

Capitale sociale un milione 
estensibile a IO milioni di lire 

Cansioue prostata al Governo in Rendita 
dello Stato, 

Presid. ArCOZzi-Masino comm, avv. Luigi 
Presidente del C M i n l x l o A g r a r i o 
d i T o r i n o , Canslgliore comunale 
della Ciltà di Torino. 

Diroitora sig, Andrea Butteri, 

Le Sooioti\ l'Airriirln assicura agli agrl-
colf̂ ri il risarcimento dei danni ciigìonatì al 
bestiame bovino dalia mortolKli, dalla 
innlHttl« e dalle illBBriialci aonsa eo-
oeatlontt nloiiiin, e sonala iKlatla-
KlenC fra m a l a t t i e ordldar ln e 
coiitajilaiio verso il p r e m i o ined ia 
di li. 9.SA per eonto , tasso comprese. 
Per chi volesse poi a.4Bicura!'e contro i soli 
danni delle malatlio che muggiormente im­
pensieriscono, come la Xopplna .I,am-, 
barda, il C!nrli«noliio 0 la P a l m o -
nera, noncùi l'Arta oiilzoDtloa detta 
volgarmente TaKlIone qunndo si spiegasse 
in vera Koppiiia Lombarda, allora il 
premio sorebbe ridotto a sole Si, t . 3 5 p e r 
c e n t o tesse comprese. 

Pel bestiame cavallino, caprino snino ni 
ovino il premio è del 10 por cento. 

Verrà ridotto il premio per le assicurazioni 
d'una corta importanza, proposta da sgricol-. 
tori che obbiano ricoverato il loro bestiame 
in stailo ampie e ben ventilate, che ne curono 
l'igiene e la pulitezza con .'peciaii.riguardi, 

Rappresentanto per la Provincia di Odine 
Sig. USO S'AUM 

in Odine, Via Oelloni, 10, 
Ricercami abili Agenti i^ ogni Manda­

mento della Provincia. 

Copia redole, . Traduzione 
Parigi, 0 novembre 18S8, ' 

Slim. sig. Farmacista Galteani 71 
Milano, 

Noi, autori della P o l v e r e per a c q n a 
sedat iva , so da 32 anni la troviamo cosi 
balsamica nello donne 'per injczieni 0 lava­
ture profonde (maggiormente d'ostate), non 
possiamo persaaderci cha possa toroare tanto 
salutare all'uomo, sempre 'intendiamoci per ' 
iujezione; ma'pel caso del signor L. L.,ba-' 
gei, e sempre bagni, le ripetiamo, noli' in­
teresso d'una sua radicale guarigione. Quando 
assointaniente fosse iinpossibilatnto di fare 
i bagni, inzuppi delle pezzuole nell'aoqan 
«edatlva ed av.volga bene il pene, od i te-
t̂ieoli 0 ciò sera.0 mattina aiinoqo, 

É contrario all'andamento della cura l'ir,:, 
regolarità, vaio a dire con continuità nei bs-

§ni sodativi, anche presentativi prima 0 
opo il coito. 
Vi saluto distintamente. ., 

F. NEÙTON 
14, Placo de la Dose, 2 etage. 

Prezzo L. t . l O al Uauone; n domicilio, 
a mezzo pacco postale, aggiungasi 60 cent. 

Totale L. * ,00 per posta. 
Scrivere franco alla rarinacia Galleani. 

MACCHINE DA GUGIRE 
Nel vecchio e 

conosciuto d e ­
p o s i t o , Via A-
quileja n. 9, tro­
vasi un completo 
assortimento ; ul­
timi recenti sìste-' 
mi; garanzia illi­
mitata; Qffidna 
speàale per ripa-
zioni. 

ITOVITA 
Gloria dell'Indusiria mecoanloa. 

n i f t c c l i i n a a i i e d a l e , silenziosa, 
senza navetta. J B o b l n a contenente 
e o o metri di filo; ago corto, A d a t > 
tasi a d o g n i l a v o r o . 

Deposito della prima fabbrica germa» 
niea dei signori Oritzner e.,Comp. (Dur-
laoh). Macchine S i n g e r extra modello, 
da lire S S , t 9 0 e 1 4 0 . 

GIUSEPPE B A L O A N . 

Il Negozio Mode 
della signora Fabrlis-Mar-
chi è stato trasportato da Via 
Cavour in Via Mercatovccchio, 
casa MasciaiJri. 

Pastiglie do' Stefani 
(vedi avviso quarta pagina) 



S ^ y ^ !f:^fr|'X^...;:• V.tfJ^'J: ^ jK!a • 

,„ I JL„ -™ RI„IJI .XI-J, , - .»«I 

-•1.6 inseriz^oni^daU? Esterojpey^.^ :^ttliifì rieetono esèJlMyantéffleilt^ presso l'Agenzia PfiiiièiJ>àte di Ptibblicità 
».i cMiJEilOM%lit Parigi e RomaJ e per l 'mterno presso. Mnàmitiìstrazione del nostro gsLornaìe. • 

i n t B i à iFÉBtem 
i ^i)Jn7Ì 
A 1̂ BKB2tA. 

Ato,. bi«'f.il\«àt. 
:'«iiimibut . r M'SiM. 
.tott? 

n B.tB p. 'oaMbtu' n B.tB p. 
osmitma n O.IS p, 

. diretto ^ 11.8B p; 

DAVENBZJA, • 

, SMi mt . 
, 11.— ant. 
, 8.16 p . 

» i-— it 

diretto 
omnlbiis 
omntbua 
diì^ilia 

oiÉdtitii 
sdito 

; 8.8»'*. 
»-e.5Sp. 
• • 8.88 p . -

-A'ia.80'«ìJt. 

gw 6,tSÒ uìt. 
• . S i ' f i « . » ' 

Onmlo. 
^ PqNTPBB* Pf-PONTB̂ BA, 

OBSlb. 
iè'vp¥«x.' 

gw 6,tSÒ uìt. 
• . S i ' f i « . » ' 

Onmlo. oro s.tò «it. «te 6.80 u t . OBSlb. oro ,*18 .«afa 
„'7i«>«i«; •daiètt» ' ,-9.431 ant; , '8.20 «nt. diretto , 10,tO,lint. 
-g 10,80 mt. oraniV. , 1.88 p. . 1.48 p.. omnlb. » *•?! ?• 
, 4.80 p. omnib. „ 7.28 p. „ B.-i-p. dtsidb.^ "» i^l&'v-
j , . , 0.85 p. diretto ».,,«»• „ ,,6.86 p. dlSttd ' ,- '8.20f p . ' 

DA RpJME . , ,.A TttWSlJE DA XHIKBta A •tìÌJlM 
!(#' a-BOÙt. auto ora 7.87 snt. or9','7.2ÒSat. 'WSb.'-

Bb;' 
diet'Ó.—a^t. 

i ',7M ant. omnib. .UaSid i t . i S.IQ ast 
'WSb.'-
Bb;' 

V 12:80 p. 
, 8.48 p. omnlb. g M% p, , , 4.B0 p. omnibna , , 8.08 p'.; 

. , 8.47 p. omnib. , 13.86 p. „ 9 . - p. :mbto g 1.11 ant. 

M | I grezzi ntoilicIsiÉ 

.1 MércatóTsooMo'.J' 

cornìoi, quadri, statópé 
antiche'e modeme, o-
lepgraflej luci dà speq-
:)jfj,t)?ÌRftrte, d'ogni-ge--
nere à macchina edà 
mano : da scrivete,- dò; 
.Statótì£ ;̂,e;per commer­
cio. Oggetti di cancel­
leria'e di disegttbj,;;,; 

' Tiii Prifeilnìtà 

PREMMiFABBpiCà 
liste, uso 'óf(>'''é 'finto 
legnò per corî ici e tw--
.fezj^iBnca l ireK'/ ioI 
rabbrica> Cornici • di 
ogni genere e latori in 
legno intagliati ed jh 
"carta pestai, dorati" in 
fino. 1,;, : ,1 .-

Vìa Baniel'fl Manin. 
. T I B Ò f t a A F I À „ 
editrice dei! Mòrnàle 

S' 'blìticp.t,qubtiaian'ó,ìl 
••riull. Si stampano 

òpere, giornali,- opu­
scoli, . avvisj, registri, 
l'è'cò, ,'còil'; é^àttdJî é.'. e, 
'ppjitiuàlit^.,,Beli' eg^cRr: 
zione...a-presBKl ,eòn- ' 
vénlentisisinti. 

'••••'SGPTT' •: 
! d ' O l i o P u r o d i 

FeciÀtò Di M E R L U Z Z O 
IpoMti eli Calce e Soda. 

ÉUò grato alpcMo'gmtìóMMèf» 
• pMedetntto'lo vltlfidoU 'ÓUbCtàdoài Fégato 

01 Meiliàw,'pitt ctttelUdegU IpofOBStl. 
guar 
aitar 
Suar 
guar 
Suar 
suar 
Quar 

aeé 
Boe, 
aoe 
soe 
aoe 
soe 
aoe 

a ttal-
bt^nerate . 

f Ra<mfl<l^!> ne.rfa'nolulll»} 

S S J S 

^ ricettata tlal .medici,. 6 di Qcloro esapofo, 
. tRc^deTòls dt'faoue digestione,'e la so jportanb U 
' ifomoohlpift delicati. •• i f"-- > ii ), • 

Projmnl» d.l Oh, « C O T J o M v n i I l - «UOVA-KOB» 

' tn tìtfidlia da tutte le prifietpàtt 'ffhMaclé %'iu S) 6Q 'là 
Boti. « i l a MBBVHi e dal t/rpuiitH Sig/A. S^ttniùnt o C)'Jfflc{>tor 

• JB<wiw,,̂ flj>oH.- ^Ig. Paganini Villani 9 C. Mltanfl,tlf^ixmli. 

ummìnnmì 
.̂ ., , ( "*" 

Si j . ofe' Stefani. . , , , • , . . * , • - " 
' Angustiato in questa-stagione per piii giorni di,seguitò " dà, (orla ed 

oslinato raffreddore, teoi usò dollo-.auti PASTIGLIE .A^iTItìl^QIltCHmqtìSì 
ci ' i i 'ebbi ' tnle v a i i t t t K S l o ds'fnrmi cessale nel,,i;q.C9!ido.giorno la V o a a ó , 
od-il d o l ó r e di petto, K>oert(t cho Ella-'con ciò ai rende benomerito del­
l' umanitù, per il chi lo faccio le à i e cougr'atulazioni, nel mentre ohe con 
tiitla-alima là riverisco.' -' •'. - '•' '['•'• ''. 

Torre di Mosto SI'maria ÌStS. ' ' Dmtisiimitdi'lei servo 
,.,- . .1 , . - , . ! • \ • " ftbssi LBiGi; •-

Egregia siijnìire' Bassaao^^emtg^-A giugno:19. 

W r la pura veritli mi è..gradito il comunicarle ohe la stia PASTIGLIE 
'ANTìBRONCHmOHB hanno liberato "in p 6 & oro la mia vecchia nia'dré 
da un c a t a r r o e-da una *»* ' •» , che mi facevano tanta pen8j-perchè 
la molestavano da più d'uti'méSB:". " * . - " - i - ' . ' ' " - ;<•••••• 

lo-ini- farò aemjpre un dovere-di raccomandare a qua.ntì ne abbisognano 
un rimedio! tanto omoaoo.'. ' • , . • . " ' 

Aggradisca i miei sensi di'.sHifla e j i spe t to '.••^" ' -• •"'•' 

Dev. servo dotirGlCETO'DALX'OGIIOr 

CISTA 
sono 
b s i ' a i i o i i l a l c , e,ciò P.CI', i %'n<,, 
mof|?sic((i in più e jiiverse oppolié.' 

BSto'ia, 24 febb, Ì879', 

iejfi ejfolti ,i riaoontrati ed òjjè^litiS.i 

JACOPO VANNINI,. 

Qmr. sig^M Stefani. • • „ . • ? . , ' • FoMino,'6gann, 1879, 

' È qnalcho tempo' che'faccioi'uso di'i^uesto suo- Pastiglio''a, Irovo'-un 
sollievo Clio non trovai por '(Juaùtì/ntìédi'iabbia provato in otto anni che 
sotfro moiioanila di' r e s n i r o ' e «<IHI»C,'' spiecialmonto - allp svegliarini • di 
mattino. 

o66ìi'o. servitore 
; 0 H LODOVICO, 

Ili. sig. de' Stefani; 's'pSìalista'''di'siintis. 
; t e » » / l 2 .Maomo 187^. 

/,iiL6 .avverto ohe, ho-ricevuto per la, Barrovla addi 5 oorr. lo- scatole 
PASTIGLIE. datLei:spndito,'.ed. ebbi occasione idjg|Bù'd| e8fiprinjMtjrl6}iii 
Vari malati di Vosati che ne.provarono ^nn n o n Ind i f f e r en t e ' ' l ù l -
,g;llor«inentaiquasi istantaneo. > , . . . - . .£,iv',, ALi, '•-> 

Ho il bene di salutarla distintamente dichiarandomi con stima-

iDIIflA 
Che.là sola Parmacla-Oltavio Gaileani 

di Milano con Laboratorio Piazza S.S, 
Pietro e Lino, S. possiedo la f e d e l e e 
ni<|glsti;Blo . r i oe t t n delle vere-'-pil.' 
Iòle d^l ' professore., f iVIGI p o n i . ' ^ 
dell'Università di,Pavi3,,l(i quali venflcnfi 
al prezzo di L.' 2.S0 la scatola, noncU la 
rlcettù' d'ella .polvere pai; acqua sodati™' 
per'b'aWÌ.'.'che costa L.ili20'al ilacone, 
il tutto ttfàaei» a d o m l e l i l o (a mezzo 
postale'),,nrai 1 .1,. . . . . - . - • -, 

Questi d u e , -veKetaU.-preparazionii 
non solo nel nostro viaggio 1873-74 presso 

,Jf,clinicillOj Inglesi e Tedesche ebbimo a 
'-tìoniplètaro, ma ancora-iB'iJlr?roMhte,viag­
gio di ben 9 mesi nel Sud. Apierica VK 
sitando il Chili,-Paraguay, fteìptibblioa Ar-' 
gep'tiria, Oraguay.ea il vasto'impero del 
'Brasile, ebbimo ̂  perfezionare .col froquon-
taro quegli ospedali,.specie.quel grande 
della Santa Miaer'icprdia ajRio. Janeiro.. 
," ';' ,Mta*o, ' 24. Novetnbre 1881, 

On. sig. O-̂ TÀvio GAUISAJÌI' 
• -..n ' .Farmacista Milano. -'•' 

- - ^'roompiego 'buono JJ.-W.' por aitfét-
ianto Piiloto .professore Ut. P O B V j l , 
non oho.Fiooons polvere péf, aagua seda»: 

jBiat:,che.daMn 17 «nm esperimen/o nella 

t
t'o pratico, sradicandone la Blennoragie 
recenti che croni'cAe, ed in atctìnl' cn'àì 

iarri e rislrìngimenti: urelralii^»pp\ì-' 
bdone l'uso cómos da .istruzione ch«itro4-

vasi segnata dell Professore.(t. vonjlA. 
- r in .̂ ttoaa dell!inifio,-oott considerazione, 
credetemi. ,. - ^,, . '„„;. ,-; .' 

' Pisà.'is. settembre'liis.' • •,• .„ 

' ' • Segretàrio, al Còng' "Bed.^ 

: Si. tro.vaho,.ìt) tutte'W^rlholpaìi -far» 
Diacisi.dehglobp, e non accettare le 

.piricelose .falsificazioni di questò-ar-
tioolo.,.,..! ! ., 62 

' -'—;;."!•:• Aììà - , , . - --
- Car r l apondcnKO. ^f^qo|t> nn -
e h e ' I M l i n g u e strainlejre. 

xcblsiorl 
Polveri FeUoràll Pa^jpl 

;• '• '• ...."BBppfi^T:^';; 
alla Fàrmaoìa'Reale ' 

m i P | p | Z I - S I R O L à M I IN.'UDIMl 
... Queste polveri 86aó'di-venute Sn-'pooo 
^eipp.o celebri 9 |di on estesìssijmo uso, 
.peroliè,.oÌtrs la fairigolaVe -'effloaolà,-asl 
' pnMp "èb'ii'póste 'di Costanze" à'd azìotì-
'il'on''irrit;ànte,',pMSotìb''essere utò'té ati-
, òhe' d'all.8' persone dedicate e indebolite 
'dal 'mklé, Któé^ ìperoiò agiscono iloUta-;'-. 
mante, tììa 'i'n"moc^„-,sÌ9ur9. op!i.tro,,.l^| 
.afftò'ioni '11(3 tóon£|rL ,e,. b ipn^hwl , ipron in, 
.ohe, .^gjiariscono ; qualunque 'tosse ' per 
'qiùàtft'o inveteratji, combattono efficace-
,'mente-la'ste^sa bredisposliStStl^allStisi: 

. Qiiestl straordinari • a immandhevoìì' 
effètti si otténgono«-'OolU;nto.!di;,queste 
poWai'i la-cui'azione non(jmaDc6lniai:di.. 
tfiani'fe'starsi in'-ajottn.oaso iti cui furono 
itffpiegate don "o^staifza. tr'niedioi e,gli-

• iaféfmi che ne-hanno tentata-la, prova 
largaménVo Io al|estano. , ,̂ (\ , . 

- ' èp i i ' pacchetto di dodioi polveri costà 
una lirai-è liorts^ il''tfétir"o a'éllà'For-i' 
«acio-'li'il<pp»4J2i.; '"'" ' ' ' '" ' ' ' •' 

i*- I f i i l «i-p-. «E 
P ^l?M.II^"5 l-S a . | 
B-JglMliis-|9-l'Ts.>|.s-

«ÓNÌÒ;;'MÌÈÌ|TM 
Udine-Via Weroerie, 5 - U d i n e ' . . 

.̂.'.'Grande afeS9rtin;i:en't'o •.^\ 'Cq'jì̂ -
,tìic\.i 'fìnto òro,'-.',',-T-" 'Carte '.—-, 
^p ipe ; T-r;,-|Oggetti-di,icanceI--
lerift' — -Oftcórrenti- per- scrit­
tura •ei'cemigì'afia" di tutte le 
scuole, ec(j.'--ei;c. " . ' ,'.•;: '. 

!W „'Ì̂ .°,&.o". 
al'Pi^S'-

Ili 

K II 
i "•S'i|g"it.i.3' 

l-4,.g'g."P;|l|: 
^t4>&§'2?|-<:^^-

», iV. rt h i ' V _ •-'* 

• g ' 5=9 irf'-
f'li.§..1-1..?! 

Carissimo Signore I 

' .SuoDev.iCav. liott. 

);(ÌWÌ)|SanÌKllif,!- A 
^.Pabbq. .pregarla di inviarmi .alcuno scatoline dello snè'..PaslÌBlie,anti-

btoniihHiohò,- infatti del!%'altro-che misavoa.favorito, ttVlinfttióSMloSnfiih'. 
mitt'alibjailìo fatto (JUJBI repplisti.. Pavfl..ppi,^coiigratularmi con lei dell'ef­
ficacia della S.UO,Pastiglio da ma .ripetutamente fsperinj,ent!»to |m)n.,BQ\o in . 
casi di;tMSa;'ineìpie^t^, ma. anch^ nello )apt? ^ dolorose, ihfiaijmjzlonìi.aii 
gola a .flutip^rtropp? molti di.ijoi Ipsegnantì. andiamo soggèt t i ' in causa', 
dqllo v^bitoifaziijtì.il^ ^scuola.,'*' ' , . , ' . . 1 • ' , ' . • ' • • I "* '" - .= ' 

Parecchi miei-amici Professori, di questo Lioo'ò'ile h'annó-"'pn'i'o espei'i-
mantatfl.utilij6ÌiiÌ6."Dnnquo la".prègo a non dimenticarsi.di inviarmene, e-
con tvitta'Stima mi dico . , i - . ' . - . , • , . - - 1 - ,. .-.si-ti- , ! . ., .-i .j , ,-

,i • ' . ' . . W . l i o i iDoVotiSBimO.i • I-
•dott. ARTUIl0:-,R0SSl,i . 

.,,. " ! ì.-. Prof, in Scienze Naturali. ,. 

SII;. De' Stefani^^^^^^^.^,,,^ . | ^ . | . . , Napol,i 22 jenitaio là^g. 

Con piìic'ere "(lebfo maiiifostarvi, che le vostro' PASTIGH.É..p^r-la towe^ 
e»rvl i i>poi idat iO. .A - m e v a v I g l l U . ; 'im non è un semplice oomplìménTo," 
m a i l risultato finalftidiìyari osperiflienti fatti su-varie..persone,-ed .anche, 
su me.stesso, — "Voglio augurare a.l vosfrcj-itrovato, /prtuna. mtolioi;e À\ 
quella', cho non trovarono àjtri prodotti italiani, soli-pètch* ^soprawttì -dalla' 
apatìa inqualiEoabilo doi'nostii.;modici.'eSidal*GiarlatanÌ5mo straniero. 

Gradite i miei distinti saluti e .orodetemi , ' • . 

Dev. NEstofiE reoTi^Gimao. 
•fèjM | i # f # 4 . 
c t t !n''»illeggitàtura 

al. " 

pl:"TIPOMA?tà J , B M Ì D S W - u i l 
^ ^ . i i ^ ^ - p v . ^ . ^ ! . " •.'."> ' ' • . . • .:-'.i " - M 1 . " - ^ ^ ^ - ^ n — r - ^ -

I ^ ' \ f e | l l l A : M o r a l e S«olalérun"''?olnme in 8% prezzo h'.'t.&O. 
I PARI : P r l n o l p t 

trafloha 0 4 tavole colorato —II. 8.50. ; ' . " . 1 . . "'. , . ' , . . . , , ' , „ ' , . , . . • ' " - • " ' - ' - ' 1 ' ' - 1 ' ' '•' '•''. ' ' i '"'" 
: '*ì un fe»"« '» i »" 

; 12 figure litografloha 0 4 tavole colorato , ^ . , ^ 
'• VITALE': IJn'go«Ìli'«to"ll.'lloènó^'a' 'iloP1&t(i|&4lta jSiqvio' di 
Vi .iun,2o//'ò»ieilo, w--volume di pagine 87ft,-ar»' .»s; ' ' • ^,,„-,,..,. 

."P'ÀGÒ'OTINI. JpJSTpWO),, i|ieific(»i, ( « ' » ' * » ' • ' ; % » f^»'»»».' 
g'. '''dtio volumi in "ottavo, di pàgin^'4^B-584, con , 19'. tàvole. to-. 

• "• •p'Ograficho'.jlji,lilograna;" IL. P-OK.'. ' 
' f O R W I i p o e s : 

:. ,.., ,doll poeta in fotpgrafia.^jsei illustraiiipni in litografia,, fi.'o.'OO' 
:ltEBDPFO! Tavole-degiHi c l e m e n * ! o l r o o l a r l , ) presa per 

] v..„i. unità la .corda (100,tabelle) 'L. 8.50.-... 1 

-ograna;',^. _̂  
èd i t e ! ^d" Iflcd.lfj? .pnhb.Ìi?ate' ^o t̂ó %li-'au-

spj'ò̂  Sell'Accademia ^i IJdino; duo volu^^jn j^tovo Biipagih.o 
^XX,Y-484'-6^8,„f'9B prefa'zio'ne;e,Jjipgri!fla,''!fflnM 1̂ Vitretto 

PER UIpyWTUliA DEI MEtAlltl ., 

. .ftuostii (iom,afa.p,̂ ft5î jimente il preparato, più efficace, comodo,' 
''ed'irtìién.o; costoso,di'Mfiigli-articoli simili',- offertj'àl cotomorSì». 
'—' EsiSa" o''èaontÈ|',da 'qnìdsiasî iaoido i iiorrosivo o-nocivoliJO-non con-i 
' tieB'o''ob'é l)uòhe''od"iit51i''sÒ8taozo.. -ni..La,isual;qualita;iaotpo8sa quella 
'idi-tutto-Io -altt*'"finora-'usate. La Pom^t^, nni'crsalcj pulisoe-itiitti ,i 
metalli'preziosi'O'Comttnii ed anc||f,.lo-yincq.j,.iì i,jir.., . .-n, 

tii.tSo.,uè .applica.isuiròggo|tò,'^d|j pulire ^pa ipic'oksslma .Rtirle, fi} 
'stropicoiafioutemento-,-con-i^n "peziso'"di^jaii^ sVf^, flà.ucll,a pcó.. 

Prej. si^, de'j^Sefi^i,^ ;. ,., .. , Oi 
Siccome ,min,pfi9gto^ quando lo scorso autunno 

trpiò'#'..lo.'(}it.'Lw..«WlÌ(l.,,àRtita«ol»ÌSicUo, somministrato, al..bauibino 
gli giovarono,xÌB modo» da essera as?o^ntamente proferibili a qualunque altro 
riWficjS'i ,*??!»'' '!iJ.' ' 'frV.- ••.•' ù ht li I .,.,.»•;&•;•."!' -• ''Mf fi 

ijssjlregh^ci.ìw^iraisto, 4SI '"W^ grandi con tuttr J4ilsstJìi'eghi^W.rtf?irmsi\'', # 1 ^"^1%^ grandi'còri'tWtà urgenzi a 
meìzÒ" PaccÒ'̂  Pestalo, iivoiido 4^, stesso bambino uoi p<!ca,,4f to8^0|,'iinsistento 

,La ringrazio, del-disturbo"? mi creda riverendola 'distintamónta' 

- ! I ,, '"- Di Lei, Devotissimo. • 
, , E. Conto ROBERTI 

—Si vendono-all'-ingrosso TO-Vittorio-al Laboratorio Do',.Stefani,-ed .in 
Udine , ueUa Eawacio::i.«Q|i,^IIJ, jt|«uii^i, « o n i e a a a t t l , Va l t r i s , 
I ) è * C a n d l d a ; ' n e "Vln'eenìll, 'Illnettóll 0 P e t r a e e o al preziìo di 
lire t . » 0 la scatola grande, 0 cent. '60, la piccola. 

iltìner Re&tions 
L'us'6 i .r'nuosto 

fluido è COSI dif­
fuso, cberieacosu-
PMteogni rac­
comandazione. Su-
purijwo indliPgni 
altro preparato di 
questo genero,.-
'SorVe B-màntene-
j« nl-.cavaUo; la-' 
for^j ed il, corag­
gio'flno'allà vec­

chiaia la ipiù. aw; 
franzata,-.̂  Impedi­
sco lo irrigidirsi 
d^i mombr,), e 
servo spé|òi!(lm n̂T 
te a- rinforzare .i, 
cavalli'dopo grani 
di fatiche. 
'- Guarisce leiaf̂ -
fozioni-- rouraàti-
.eh?, i dolori arti­
colari, di antica 

data, la .'debiilezza-dci reni, v.isoicpai .allo gambo, aocavalcamcnti muscolosi 
0 mantiene le gaB)bo ^empri, asrautto o.vigoroso. ,.. , , 

ll,nl(!p. .deposito '^ Udine alla droghei;ìa'i^*. | I Ì Ì i | t 8 l i | | i 

.Le. amministrazioni dello stradej foriiat8,'"loJi!ompiio;n!e di-vapori,-i 
pompiere ,qco„.radoperano per pulire piastre di metallo, bottoni, chiodi,-
•s,0fratui:e, valvole.; e .tuM; -p tî ,t.tj.gli stàbijimeftti,in ganeralo .ove tr.9-
vasi molto .metallo .da ripqliro so no'valgoSo. Itìllitài^i ahcho'la'pre-i 
feriscono a,d ogni altra sostanza.'-' '; - " " ' • » ' . ' " " - . ' " - ' • ! « ' " ' : 

Raccomanìlo ' ijUindiMa,' mia; Poinatà'-'ànoh'e' -jier .'usò''dohieStico; 

àcido 

ii| Una provai fatta con! qne'pta Pomata eccollento, confermerà meglio 
ile mie; assertive choKqualùhquR .cortifiqato .di, t̂ v?.ii. o' lodi.cbo no po-

•itr?bh?.,(aroil'ipveptor».istfl5so. |-.,î i ';;., ,, , , q j ' ^ ' ' ' - ' 

, ' » S , \ 
: I)'aija.ttarsi due; appart£(B êri,ti in Jprimo 
e terzo piàiio, Via d^ìfe, l^r^fettura, J îaz;-
, m i b ¥ V p 4 f e G^s'a^j^^f^fsc^,,,;.. ',,, 

Udiae, 1885 — Tip. Maroo Bardnaoo. 


